
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Io sono con voi tutti i giorni 
fino alla fine del mondo.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Nel mistero dell'Ascensione celebriamo 
il compimento della Pasqua: il Signore ri-
sorto entra nella gloria del Padre e apre 
all'umanità la via della vita piena. Mentre 
contempliamo Cristo innalzato nei cieli, 
riconosciamo con umiltà ciò che ancora 
ci trattiene dal vivere da uomini e donne 
risorti.
Confesso a Dio onnipotente...
Dio onnipotente e misericordioso, che 
ha glorificato suo Figlio e lo ha costituito 
Signore della storia, perdoni i nostri pec-
cati, ci rinnovi con la forza del suo Spirito 
e ci renda testimoni del Vangelo nel mon-
do.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
GLORIA
Glória in excélsis Deo et in terra pax 
homínibus bonae voluntátis. Laudámus 
te, benedícimus te, adorámus te, glori-
ficámus te, grátias ágimus tibi propter 
magnam glóriam tuam, Dómine Deus, 
Rex caeléstis, Deus Pater omnípotens. 
Dómine Fili Unigénite, Iesu Christe, Dó-
mine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, qui 
tollis peccáta mundi, miserére nobis; qui 
tollis peccáta mundi, súscipe depreca-
tiónem nostram. Qui sedes ad déxteram 
Patris, miserére nobis. Quóniam tu solus 
Sanctus, tu solus Dóminus, tu solus Altís-
simus, Iesu Christe, cum Sancto Spíritu: 
in glória Dei Patris. Amen.

COLLETTA 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Pa-
dre, per il mistero che celebra in questa 
liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asce-
so al cielo la nostra umanità è innalzata 
accanto a te, e noi, membra del suo cor-
po, viviamo nella speranza di raggiungere 
Cristo, nostro capo, nella gloria. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Negli Atti degli Apostoli contempliamo il momento 
dell'Ascensione: il Signore risorto affida ai discepo-
li il compito della testimonianza e li apre a una spe-
ranza che non è fuga dal mondo, ma responsabilità 
nella storia.

Dagli Atti degli Apostoli	 (At 1,1-11)

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato 
di tutto quello che Gesù fece e insegnò 
dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto 
in cielo, dopo aver dato disposizioni agli 
apostoli che si era scelti per mezzo dello 
Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, 
dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro 
e parlando delle cose riguardanti il regno 
di Dio. Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempi-
mento della promessa del Padre, «quella 
– disse – che voi avete udito da me: Gio-
vanni battezzò con acqua, voi invece, tra 
non molti giorni, sarete battezzati in Spi-
rito Santo». Quelli dunque che erano con 
lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
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voi conoscere tempi o momenti che il Pa-
dre ha riservato al suo potere, ma riceve-
rete la forza dallo Spirito Santo che scen-
derà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Sa-
marìa e fino ai confini della terra». Detto 
questo, mentre lo guardavano, fu elevato 
in alto e una nube lo sottrasse ai loro oc-
chi. Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state 
a guardare il cielo? Questo Gesù, che di 
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l’avete visto anda-
re in cielo».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 46)

Si innalza un inno di lode per la potenza che Dio ha 
su tutte le cose: lui è re, giusto e buono, e la nostra 
vita è come una musica che gli rende onore.
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[Title]
[Composer]

R.	 Ascende il Signore tra canti di gioia.
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.	 R.
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.	 R.
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.	 R.
SECONDA LETTURA
San Paolo prega perché la comunità cristiana rico-
nosca la grandezza della speranza a cui è chiamata: 
Cristo, esaltato nei cieli, è il Signore della storia e il 
capo della Chiesa, suo corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesìni	 (Ef 1,17-23)

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cri-
sto, il Padre della gloria, vi dia uno spirito 

di sapienza e di rivelazione per una pro-
fonda conoscenza di lui; illumini gli occhi 
del vostro cuore per farvi comprendere a 
quale speranza vi ha chiamati, quale te-
soro di gloria racchiude la sua eredità fra 
i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che credia-
mo, secondo l’efficacia della sua forza e 
del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, 
quando lo risuscitò dai morti e lo fece se-
dere alla sua destra nei cieli, al di sopra di 
ogni Principato e Potenza, al di sopra di 
ogni Forza e Dominazione e di ogni nome 
che viene nominato non solo nel tempo 
presente ma anche in quello futuro. Tutto 
infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e 
lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte 
le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza 
di colui che è il perfetto compimento di 
tutte le cose.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Mt 28,19a.20b)

Alleluia, alleluia.
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice 
il Signore. Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo.
Alleluia.
VANGELO
Matteo ci racconta il mandato di Gesù ai suoi di-
scepoli qualche attimo prima di salire al cielo. 
Gesù indica loro che cosa fare: annunciare il Van-
gelo, battezzare e insegnare a tutti la vita nuova 
dei figli di Dio.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 28,16-20)

In quel tempo, gli undici discepoli anda-
rono in Galilea, sul monte che Gesù ave-
va loro indicato. Quando lo videro, si pro-
strarono. Essi però dubitarono. Gesù si 
avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo



PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tut-
te le cose sono state create. Per noi uo-
mini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sot-
to Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Et resurréxit tértia die secúndum 
Scriptúras, et ascéndit in cælum, se-
det ad déxteram Patris, et íterum ven-
túrus est cum glória, iudicáre vivos et 
mórtuos, cuius regni non erit finis.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cat-
tolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspet-
to la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE
Contemplando Cristo che ascende al Pa-
dre e rimane presente nella sua Chiesa, 
affidiamo a Dio le attese dell'umanità e 
le necessità del mondo, dicendo con fi-
ducia:
R.	 Signore della gloria, ascoltaci!
1.	 Per la Chiesa: perché, sostenuta dalla 

presenza del Signore risorto, annunci 
il Vangelo con libertà, coraggio e fe-
deltà al mandato ricevuto. Preghia-
mo.	 R.

2.	 Per i giovani: perché incontrino testi-
moni credibili di fede e di speranza, e 
sappiano riconoscere la chiamata di 
Dio nella loro vita come orizzonte di 

pienezza e di futuro. Preghiamo.	 R.
3.	 Per le famiglie: perché siano luoghi di 

amore, di dialogo e di educazione alla 
fede, capaci di trasmettere alle nuove 
generazioni il gusto del Vangelo vissu-
to. Preghiamo.	 R.

4.	 Per quanti operano nel mondo della 
comunicazione, in occasione della 60ª 
Giornata mondiale per le comunica-
zioni sociali: perché, consapevoli della 
responsabilità delle parole e delle im-
magini, promuovano verità, dialogo e 
rispetto della dignità di ogni persona. 
Preghiamo.	 R.

5.	 Per la nostra comunità: perché, illu-
minata dalla promessa del Signore: 
«Io sono con voi», viva l'Ascensione 
non come distanza, ma come invio e 
responsabilità nella vita quotidiana. 
Preghiamo.	 R.

6.	 Perché il Signore risorto e asceso al 
cielo porti con sé nella gloria i nostri 
cari [in particolare ...]. Preghiamo.	 R.

Padre santo, che hai innalzato il tuo Figlio 
alla tua destra e lo hai posto come capo 
della Chiesa, accogli le preghiere che ti 
abbiamo presentato e sostieni il cammi-
no del tuo popolo nella speranza. Per Cri-
sto nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offria-
mo nella mirabile ascensione del tuo Fi-
glio, e per questo santo scambio di doni 
fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia 
del cielo.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
Dio onnipotente ed eterno, che alla tua 
Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i 
divini misteri, suscita in noi il desiderio 
del cielo, dove hai innalzato l’uomo ac-
canto a te nella gloria.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen



Morte di croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia!
Gloria alla santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l'eternità: alleluia!
RICORDATI DI GESÙ CRISTO
Ricordati di Gesù Cristo
risuscitato per nostra vita. 
È lui salvezza nostra, 
nostra gloria in eterno.
Se con lui noi moriamo, 
noi vivremo per lui. 
Se con lui noi soffriamo, 
regneremo con lui.
In lui le nostre pene, 
in lui la nostra gioia. 
In lui la speranza, 
in lui il nostro amore.
In lui ogni grazia, 
in lui la nostra pace. 
In lui la nostra gloria, 
in lui la salvezza.
A TE CHE TRIONFI
A te che trionfi nei secoli, 
nascosto nel grande mistero, 
si leva l'osanna del popolo 
fedele al tuo mistico impero. 
Con l'inno esultante degli angeli, 
col canto solenne del Piave 
s'accorda il tripudio dell'ave 
dall'alme immortali, 
dall'alme immortali, o Signor.
Rendiamo fratelli con giubilo 
al mite sovrano il saluto, 
il libero e santo tributo 
di fede, di speme, 
di fede, di speme, d'amor.
Gesù, come bello rifolgora 
tra spine il tuo serto di gloria! 
Sugli uomini tristi che passano 
tu sempre nel mondo hai vittoria. 
Ancora, Dio nostro, dall'umile 
tuo trono sfavilla alle genti. 
Deh! Regna su tutti i redenti 
ancora, in eterno, 
ancora, in eterno, o Signor.

Tu, Gesù, non li hai 
abbandonati proprio nel 
momento in cui affidavi loro 
una missione importante, carica 
di rischi e di pericoli.
Chiedi loro di andare in tutto il 
mondo a portare il tuo Vangelo, 
per suscitare discepoli in ogni 
nazione e battezzarli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
Sai bene quanto siano fragili, 
smarriti di fronte alle avversità, 
conosci i loro slanci, ma anche 
le loro paure. Ecco perché 
prometti di restare loro accanto, 
sempre, in qualsiasi frangente, 
anche se in un modo diverso.
Attraverso lo Spirito troveranno 
una guida e saranno in grado di 
rispondere alle sfide di qualsiasi 
epoca. Quando saranno tentati 
di gettare la spugna, di lasciar 
perdere, tu farai loro gustare 
i frutti imprevisti del loro 
annuncio, delle loro fatiche.
Quando conosceranno, 
proprio come te, l’ostilità, la 
persecuzione, il rifiuto, tu li 
sottrarrai allo scoraggiamento 
e trasmetterai loro una forza 
sconosciuta.

CANTI PROPOSTI

NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ
Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia!
Alleluia, alleluia, alleluia!


